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Prefazione

Devo confessare che la prima domanda che mi è sorta alla mente 
dopo aver letto questo lavoro - importante - di Alessandra Bialetti è 
stata: perché viene chiesta la prefazione a un sacerdote? Nel testo non 
c’è alcun riferimento al ruolo della comunità ecclesiale, della Chiesa 
che, appunto, viene citata una sola volta e per il resto è completamente 
assente. 

Ma, conoscendo Alessandra e per l’amicizia che ci lega, ho subito 
intuito la risposta: una tesi del genere, scritta da una persona che ha 
la sua esplicita vita di fede e di impegno ecclesiale, non può non in-
terpellare anche la fede e la comunità cristiana! Ma proprio qui sta 
il problema e forse Alessandra ha pensato bene, simpaticamente, di 
“scaricarlo” a me. Il problema del rapporto tra la Chiesa e l’omoses-
sualità: quale pastorale? Quale accompagnamento familiare? Quale 
annuncio evangelico ai figli LGBT e loro genitori?

Di fatto la Chiesa Cattolica ha un problema irrisolto con l’omoses-
sualità. Pur sapendo che tra i fedeli delle nostre parrocchie, come an-
che nel clero, ci sono molte persone che vivono questa condizione, di 
fatto è come se nella Chiesa le persone omosessuali non esistessero. 
Non se ne parla se non con imbarazzo; non ci sono proposte pastorali 
organiche; al massimo si ripropongono le indicazioni dottrinali uni-
versali di più di trent’anni fa, senza alcuna mediazione interpretativa 
delle scienze umane (come invece avviene in tanti altri ambiti pasto-
rali). Anzi, tanti dei problemi nella comprensione e nell’approccio alla 
condizione omosessuale nelle nostre famiglie, in particolare quelle 
con una o più persone omosessuali, vengono da una visione religiosa 
distorta del tema, spesso propagandata nelle parrocchie o attraverso 
mezzi di comunicazione sedicenti “cattolici”.

Di fatto la Chiesa non ha ancora gli strumenti antropologici - e quin-
di teologici - per affrontare con serenità la questione; come conferma 
il documento finale del Sinodo dei giovani: «Nell’attuale contesto cul-
turale la Chiesa fatica a trasmettere la bellezza della visione cristiana 
della corporeità e della sessualità (…). Appare quindi urgente una ri-
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Introduzione

Il tema dell’omosessualità è sempre più presente e attuale nella vita 
sociale. È una realtà che non si limita più alle persone omosessuali e 
non rappresenta soltanto un orientamento, ma una posizione nei con-
fronti della vita e della società. Come singoli, come famiglie e come 
comunità, non possiamo che lasciarci interpellare dalle problematiche 
di chi appartiene, ancora, a una minoranza discriminata ed emargi-
nata.

Le più recenti statistiche offrono un quadro della situazione in cui 
emerge che un numero sempre maggiore di persone omosessuali ma-
nifesta il proprio orientamento sessuale, ma ancora troppo alti sono 
gli indici che sottolineano un clima di discriminazione e di omofobia 
generalizzata, molto spesso celata dietro atteggiamenti di falsa tolle-
ranza. 

Ho ritenuto interessante affrontare questo tema in chiave pedago-
gica, per evidenziare quanto sia essenziale, nella vita di una persona 
omosessuale, il poter contare su un appoggio familiare positivo e in-
coraggiante, e quanto invece il processo evolutivo possa subire dei ral-
lentamenti, o dei bruschi arresti, se viene meno la capacità genitoriale 
di adulti che sappiano accompagnare la persona nella sua crescita fino 
al momento in cui potrà sentirsi, a tutti gli effetti, facente parte della 
famiglia e del tessuto sociale.

Il tema scelto intende quindi soffermarsi sul piano della famiglia che 
vive la delicata questione dell’accettazione e della paura del giudizio e 
del pregiudizio, ponendosi come risorsa per l’individuo in cerca di una 
definizione e di una accoglienza di sé. 

Il presente lavoro non intende esprimere un giudizio morale-etico 
sulla tematica omosessuale, quanto approfondire l’aspetto educativo 
nell’ambito pedagogico familiare. 

Il fulcro risiede su una genitorialità che rimane “sempre” il distinguo 
fondamentale della crescita positiva di un figlio, accompagnandolo 
mentre entra, da adulto, in una società che tuttora, purtroppo, presen-
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Un figlio omosessuale 
Il comIng out

Quando una persona si riconosce omosessuale non ha sempre da-
vanti a sé un cammino semplice: non ha vantaggi visibili e le si pro-
spetta un avvenire carico di dubbi e di timori che potrebbe compor-
tare possibili conflitti con la famiglia e la società. “Accettarsi come 
omosessuale non assomiglia a un ritorno a casa, ma piuttosto a un 
esilio”6. In questo breve testo si tratteranno le implicazioni familiari 
originate dalla rivelazione dell’orientamento sessuale e il modo in cui 
questo incide sulle dinamiche interpersonali.
Il coming out: perché dirlo? 

Il termine coming out significa “uscire allo scoperto”, manifestare il 
proprio orientamento sessuale davanti ad altri, dopo averlo accolto in 
se stessi accettando pienamente la propria omosessualità nella sfera 
pubblica e in quella privata. In questo senso il coming out indica la 
condizione in cui identità personale e sociale, identità privata e pub-
blica, diventano tra loro coerenti e manifestate apertamente.

Occorre precisare che il processo di svelamento non ha mai fine: ci 
saranno sempre delle situazioni nuove in cui dover affrontare la de-
cisione se essere visibili o rimanere nascosti per timori e paure di va-
ria natura. Può accadere che una persona sia visibile in famiglia ma 
non nell’ambito lavorativo e amicale, o viceversa, in una società che 
presuppone, automaticamente, che tutti siano eterosessuali. Capita, 
quindi, che la persona omosessuale resti rinchiusa nella clandestinità 
non soltanto per nascondersi, ma per celare ciò che la società e spesso 
la famiglia stessa, rifiuta di vedere. 

Uscire allo scoperto rappresenta una decisione difficile ma di impor-
tanza capitale sia per il cammino di appropriazione dell’identità che 
per il non essere continuamente identificati, definiti e descritti dagli 

6.  Castanēda M., Comprendere l’omosessualità, Roma, Armando Editore, 
2006, p. 33.
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Il cammino insieme 
la famIglIa come luogo educatIvo

Dal coming out all’accoglienza: un cammino di riconcilia-
zione 

L’omosessualità in famiglia genera una situazione di difficile gestione 
per una sofferenza (vissuta sia dai genitori che dai figli) a cui si può 
porre fine solo accettando di mettere in crisi e di rivedere valori e 
principi tradizionali, non per rinnegarli, ma per arrivare a elaborarne 
di nuovi, più funzionali per la crescita di ciascuno. 

Solo con questo processo trasformativo il genitore potrà continuare 
a guardare il figlio sotto un’altra luce, accorgendosi che mantiene la 
stessa dignità morale di prima e lo stesso bisogno di essere guidato e 
amato. La qualità delle reazioni dei familiari, al momento della rive-
lazione dell’omosessualità, si pone come variabile fondamentale per il 
superamento positivo di tale evento critico e per la salute della perso-
na. Tuttavia, è necessario che il figlio percepisca il supporto del conte-
sto familiare lungo tutto il percorso, soprattutto dopo lo svelamento 
fino all’integrazione completa di sé nella famiglia e nella società. 

La rivelazione dell’omosessualità di un figlio rimane comunque un 
trauma all’interno dell’omeostasi familiare. Viene vissuta come una 
sventura, un handicap che coinvolge sia la sfera privata che pubblica. 
Il genitore si sente provocato “visceralmente”, toccato nell’affetto più 
profondo e nel suo ruolo e compito di guida. Il figlio può essere vissuto 
come la pietra dello scandalo, la vergogna della casa, l’infamia di cui si 
parlerà sia all’interno che all’esterno del contesto familiare, ponendo-
lo sotto lo sguardo giudicante dei parenti, degli amici e della società.31

Il dolore che inibisce le risorse familiari dovrebbe essere visto e vis-
suto non come qualcosa di statico, ma come un processo che, dopo la 
sofferenza, porta a una nuova nascita dell’intero nucleo, stemperando 
ansie, paure e angosce sostituite finalmente da un clima di reciproco 

31.  Cfr. Rigliano P., Op. Cit. p. 118.
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Genitori sempre 
educatoRI sempRe

Davanti all’omosessualità il genitore viene fortemente interpellato 
non solo come guida, ma come persona: è chiamato a compiere un 
cammino di consapevolezza di sé, delle proprie convinzioni, dei pre-
giudizi che magari pensa di non possedere e a mettere in gioco risorse 
differenti, per fronteggiare una realtà fino a quel momento sconosciu-
ta o approcciata solo da lontano. 

Per rimodellare il suo ruolo di educatore deve compiere un cammino 
di autoeducazione in cui proprio il figlio risulta essere quella pietra 
di paragone che spinge a interrogarsi profondamente e ad acquisire 
strumenti educativi del tutto nuovi e peculiari. 

Lo strumento pedagogico per eccellenza è l’amore concreto dei ge-
nitori, attraverso il quale potrà essere possibile una corretta crescita 
e un sano sviluppo della persona in tutte le sue dimensioni, compresa 
quella di un’affettività che inizialmente non si riesce a comprendere 
e accettare. In un clima di amore, la consapevolezza di essere impor-
tanti per qualcuno, rende la famiglia il luogo del riconoscimento del 
valore della persona e del rispetto dei figli così come sono. 

L’educazione all’interno della famiglia si fa «rispettosa delle dignità 
personali, attenta alle parità e alle diversità, all’identità e alla differen-
za»,40 compito ancora più difficile per un genitore che, sprovvisto di 
strumenti interpretativi e operativi, si trova a fronteggiare la “diversi-
tà” del figlio. 

Un obiettivo estremamente importante è l’educazione alla pazienza, 
intesa come accettazione di ciò che si è, con pregi e limiti, con capacità 
e incompetenze, con potenzialità e piccole disfunzionalità. La pazien-
za porta con sé la capacità di giudicarsi positivamente e serenamente. 

Con un figlio omosessuale si è chiamati ad attutire e contraddire il 
giudizio negativo e stigmatizzante che viene dall’esterno, incoraggian-

40.  Quinzi G.- Pace L. (a cura di), L’ imprescindibile esigenza di educare. 
Proposte di pedagogia familiare, Roma, LAS, 2011, p. 31.
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postfazIone

E’ benvenuto questo agile strumento di formazione elaborato da 
Alessandra Bialetti, rivolto alle persone gay lesbiche e transessuali e 
alle loro famiglie, agli educatori e insegnanti: non solo perché è ancora 
assai diffusa una superficiale e fuorviante visione dell’orientamento 
sessuale e delle identità sessuali, ma soprattutto perché, con semplici-
tà e chiarezza, l’Autrice accompagna ogni lettore nella sperimentazio-
ne di una visione profonda e rigorosa, basata sulle dinamiche interiori 
e relazionali che si originano nel momento della “rivelazione” del pro-
prio essere omosessuale. 

Ricco di informazioni e di indicazioni concrete, il libro è assai utile 
per chi si pone come educatore e formatore: ancora troppo poco e 
male si fa nelle scuole, negli oratori e in tutti i gruppi che affianca-
no gli adolescenti, i giovani e i loro cari, affinché vengano supportati 
a costruire visioni, approcci, interpretazioni e valori nuovi e auten-
ticamente evangelici e liberatori. Ecco allora la rilevanza attribuita 
costruttivamente al dialogo, all’accoglienza amorevole dell’Altro di-
verso, alla ricerca della condivisione basata sull’autenticità, alla resi-
lienza, al cammino comune, parallelo ma strettamente congiunto e 
intersecantisi dei genitori (della famiglia tutta) e del giovane. 

Perché è quanto mai necessaria non una generica accoglienza, una 
banale attenzione disinformata e flebile – in realtà basata sulla indif-
ferenza di chi sia l’altro – ma una approfondita conoscenza che non 
solo scalzi vecchi interdetti e svalorizzazioni, ma soprattutto produca 
consapevolezza condivisa, coscienza di sé, rifondazione degli sguardi 
sul genere, sull’orientamento sessuale, sulla formazione delle identità 
sessuali. 

Questo libro parla a tutti e a tutte le realtà familiari, educative e pa-
storali: è assai opportuna la sua meditazione e condivisione in tutte 
le realtà di base e le strutture della chiesa cattolica, che ha bisogno di 
sperimentare una visione di accoglienza matura e informata, basata 
sulla valorizzazione delle vite e degli amori omosessuali e transessuali 
(e opportunamente Pino Piva sottolinea nell’introduzione l’assenza di 
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